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I meccanismi, le leggi di mercato, i ruoli 

I segreti del rock 
Cosa cyè dietro le quinte 

del Circo Grandi Concerti 

Quando scoppiano gli Incidenti al 
concerti rock di chi è la colpa? Dell'arti­
sta che ha cominciato a suonare tardi, o 
dell organizzatore che non lo ha pagato 
prima del concerto? Oppure è del solito 
gruppetto di «sfondatori* che vuole en­
trare senza pagare? O, ancora, di chi ha 
avuto la bella Idea di vendere qualche 
centinaio di biglietti in più oltre il nu­
mero consentito dal posti a sedere? «La 
colpa è degli spazi che non ci sono* si 
dice* ma, certamente non si tratta solo 
di questo Fare un'inchiesta ^dietro le 

3ulnte* del grandi concerti forse può 
are qualche argomento in più Sentia­

mo 
«1 casini» dice David Zard, 40 anni, 

Impresario da 15 sulla cresta di onde 
quasi sempre agitate e responsabile del­
l'agenzia Organlzeta, «sono dovuti alla 
scelta sbagliata degli spazi non si orga­
nizza Jony Mltchell al Tenda di Lam-
puenano (Milano) da 6500 posti, quan-
dola star attira 25 000 persone Così co­
me non si deve far cantare l'Armatra-
dine In un teatro da 2500 posti se lo 
spettacolo ne attira 6000* La verità è 
che organizzare un concerto non è cosa 
facile Vi sono meccanismi che sfuggo­
no a chi non è «addetto» al lavori, ma da 
cui dipendono non solo IL guadagno e-
-conomlco per gli organizzatori, ma an­
che l'Immàgine professionale 

•Un organizzatore» aggiunge Zard «In 
realtà è uno che lavora in équipe, che 
agisce In sincronia nei vari settori ma­
nifesti, sicurezza, artisti ecc » 

Per Amedeo Sorrentino, responsabile 
della Cooperativa Murales organizzare 
un concerto è compito difficile, proprio 
perché in gran parte si basa sulle previ­
sioni di ciò che succederà «È come un 
mosaico fatto di piccole cose che, se si 
incastrano tutte a dovere, determinano 
o meno la riuscita del concerto* 

Analizzando tale mosaico emergono 
tre figure principali l'agente, l'Impre­
sario e II «locai promoter* Il primo si 
limita a fissare le «quotazioni* del grup­
po rock vendendone le prestazioni, le 
date, gli impegni L'impresario, Invece, 
•compra le datpi trattando In prima 
persona con l'agente e con gli artisti, 

nel mercato Internazionale Qualche 
nome? Willy David o Sanavio, gente di­
sposta a rischiare, gente che ha una or­
ganizzazione e una lunga esperienza 
professionale alle spalle «Quello dell' 
impresario è 11 ruolo più Importante*, 
dice Franco Fontana, il produttore, co 
me ama definirsi, che ha fatto conosce­
re in Italia la musica brasiliana, «per­
ché è lui che decide la riuscita della se­
rata, investendo quattrini e intelligenza 
nella propria équipe di collaboratori» 

GII Impresari, a loro volta, rivendono, 
quasi sempre, la data al loca) promoter, 
che può essere un pool di radio o 1 ARCI 
o Murales (nella piazza di Roma), con 
accordi che vanno dal 45% dell'incasso 
della serata fino alla fornitura dei soli 
servizi in cambio del proprio nome sui 
manifesti (all'Arci dicono che su un in­
casso complessivo di cento milioni, tol­
te tutte le spese e senza alcun risarci­
mento per gli imprevisti, il guadagno si 
aggira Intorno agli otto milioni Davve­
ro molto poco, ma — si sa — 1 concerti 
più che un affare rappresentano anche 
una scelta cultura e politica. 

•Paghiamo troppo le star inglesi e d' 
oltre oceano» dice Willy David, altro 
storico Impresario, bolognese, specia­
lizzato per lo più con artisti italiani «In 
Italia 1 compensi sono superiori del 
30% rispetto al mercato internazionale, 
e In più c'è la corsa al rialzo del dollaro 
che e la moneta usata In questo tipo di 
operazioni Se tra gli organizzatori ci 
fosse un fronte comune — aggiunge — 
si potrebbe lavorare meglio senza la 
corsa sfrenata all'accaparramento del 
nome della grande star* 

«Dovremmo cercare di arrivare diret­
tamente all'artista senza intermediari*, 
dicono all'Arci, «ma per una struttura 
politica come la nostra è più difficile 
muoversi tenendo conto delle leggi di 
mercato » 

Sul locai promoter, invece, ricadono li 
lavoro più pesante e le responsabilità 
più grandi a lui (o a loro) compete la 
promozione dell'Immagine, 1 acquisto 
degli iapazi pubblicitari sui giornali 
(manchettes) che costano dalle 200 alle 
250000 lire l'organizzazione dell uffi-

Tre figure 
principali: 

l'agente, 
l'impresario 

e il «locai 
promoter» 

«Paghiamo 
troppo 
le star 

straniere» 
La capienza 

eia stampa, la preparazione del manife-
s t , l'affitto e 1 allestimento del teatro 
Ma andiamo con ordine Fino dalla sti­
pula del contratto, la regola vuole che si 
versi 1150% del compenso pattuito («ca­
chet»), vale a dire almeno 15-20 giorni 
prima dello spettacolo II resto verrà 
ve rsato poco prima o durante il concer­
te Tutti gli stranieri in Italia vogliono 
essere pagati in valuta pregiata, perche 
non «si fidano* facendosi accreditare la 
somma con un'operazione bancaria 
dctU «acquisizione di servizi spettacolo 
d ll'estero», cosi come si fa anche in al­
ti- settori, per esemplo nel calcio Tale 
operazione richiede, ovviamente, una 
certa copertura finanziaria Chi non ce 
l*ha usa 11 sistema peggiore che è quello 
di pagare In contanti, prima e dopo 
Quindi si tratta di trovare lo spazio do­
ve far svolgere 11 concerto un teatro 
te r>da come quello a Strisce di via Cri­
stoforo Colombo, costa dal due ai tre 
milioni per serata, cifra comprensiva 
d< 1 servizi (una struttura come questa, 
in ogni caso costa anche senza funzio­
nare un milione e mezzo al giorno) Il 
cesto del palazzo dello sport allestito è 
del 24% dell'incasso, comprendente 1' 
affitto, 11 riscaldamento, la luce e il per­
sonale, questa percentuale e valida se si 
vendono tutti 113 500 biglietti (tanti so­
no 1 posti a sedere dopo le recenti ri­
strutturazioni) se invece si vendono so­
lo i l 000 biglietti la percentuale diventa 
del 28% e così via 

A questo punto si pone il problema 
del funzionamento dei riscaldamento , 
delle prevendite che vadano bene della 
capienza, dei parcheggi e della disponi­
bilità del personale del teatro Una ven­
tina di giorni prima del concerto biso­
gna allestire la «promozione» cioè biso­
gna organizzare la conferenza stampa, 
inviare i comunicati, le fotografie e gli 
inviti ai giornali Quindi ci si deve «re­
golarizzare» con la Siae acquistando i 
biglietti che costano 11 22 31% della 
somma concordata tra 1 agente del 
gruppo, l'impresario e il locai promoter, 
in base alle serate che si faranno 

1) continua Mano Caprara 

Incontro alla Regione 

Bus regolari 
oggi e domani 
II Sinai revoca 

gli scioperi 
Mentre i romani, «grazie» 

agi) autonomi del Sinai, si 
preparavano a sopportare 
nuovi disagi e per la prima 
volta durante un turno elet­
torale, nella tarda mattinata 
di Ieri è arrivata la notizia 
che «bus selvaggio* almeno 
per oggi e domani non a-
vrebbe scioperato Gli «auto­
nomi» hanno innestato la re­
tromarcia dopo l'incontro a-
vuto con U presidente della 
giunta regionale, Bruno 
Landl Alla delegazione del 
Sinai, guidata dal segretario 
regionale, Italo Bernardini, 
il presidente della Regione 
ha chiesto, facendo appello 
alla sensibilità democratica 
del sindacato autonomo, di 
sospendere le agitazioni che 
avevano intenzione di attua­
re proprio in coincidenza con 
le giornate elettorali Dopo 
alcune ore di discussione, 
anche accesa — ha detto 
Landl — 1 dirigenti del Sinai 
hanno accettato di sospen­
dere gli scioperi che avevano 
In mente di attuare 

Quindi tutto regolare nel 
trasporti oggi e domani, ma 
non è escluso che gli «auto­
nomi* tornino alta carica nel 
prossimi giorni anche se in 
un comunicato II Sinai sotto­
linea l'esigenza di proseguire 
ì colloqui tra le parti sui pro­
blemi del trasporto Come è 
noto è soprattutto sul tipo di 
gestione dell'azienda di tra­
sporti regionale 1 Acotral, 
che gli autonomi Insistono 
definendola viziata da una 
serie di sprechi e spese inuti­
li 

Artigianato, un settore che lotta contro la crisi 

«Da bottega ad impresa», 
ma al governo noni piace 

Nel confronto elettorale che si sta conclu 
dendo sono molte le ragioni che spingono an 
che 1 artigianato di Roma e del Lazio ad espri 
mere un voto impegnato per il cambiamento 
indicato dalla proposta politica del PCI A sen 
tire la DC e le altre forze politiche che con essa 
hanno collaborato 1 inflazione a due cifre il 
peso di una disoccupazione in aumento il crollo 
del 14% alla produzione industriale il costo del 
denaro che rasenta il reato di usura sono tutti 
fenomeni «orfani* privi di una paternità politi 
ca LItalia sembra così essere malgovernata dal 
fato e non da strategie o da scelte predisposte da 
governi deboli ed inetti 

Neil ultima legislatura ad esempio ben 55 
proposte di legge interessanti anche 1 impresa 
artigiana sono decadute per 1 anticipato scio 
glimento delle Camere e per la negativa volati 
tà politica del governo e della magg oranza 
pentapartitica mentre dopo 12 anni il settore 
non dispone ancora di una moderna legge \ua 
dro atta a configurarne con criteri aggiornati la 
rispettiva disciplina giuridica In iostdnzd ld DC 
conferma di non \olere un artigianato moder 
no capace di elevarsi «dalla bottega ali impre 
sa» ma di considerare questo settore soltanto 
una platea elettorale a cui dispensare le mance 
occasionali di un assistenzialismo inconcluden 
te e corruttore 

Leggi importanti che 1 artigianato attende\a 
con ansia quali la riforma del sistema pens oni 
stico 1 aggiornarne nto della legge per 1 appren 
distato la riforma dell artigiancassa il riordino 
democratico delle Camere di Commercio la 
nuova normativa sul collocamento la isiituzio 
ne del contratto formazione lavoro la legge 
per una equa determinazione del canone e del 
rapporto di locazione per ì laboratori artigiani 
(nel Giugno 1984 scadrà la proroga biennale dei 
contratti) e per gli altri immobili destinati ad 
uso diverso dalla abitazione sono state tutte in 
sabbiate anche per le risse esplode nel penta 
partito 

Comportamenti politici ì cui effetti sono ini 
mediatamente nlevabili Anche 1 artigianato 
laziale che conta 90 mila unita aziendali e non 
meno di 170 mila addetti si trova esposto alla 
incertezza e alla precarietà nonostante la sua 
dimostrata capacità di resistere e di adattarsi ai 
repentini mutamenti del mercato Solo a Roma 
e nel suo hinterland nel 1982 si sono registrate 
ben 3 500 cancellazioni dall albo provinciale 

dell artigianato anche se lo stato di bisogno e la 
crisi industriale h.i spinto 4 000 nuovi artigiani 
ad intraprendere in un clima di assoluta meer 
tezza 1 arduo obiettivo di avviare una attività 

È certamente s ntomatico che nella nostra 
città su una platea di 59 mila imprese artigiane 
si produce ogni anno una fluttuazione di ben 
7 000 imprese (il 1 > 7%) che nascono e muoiono 
nei vivo di una sofferta e spesso breve espenen 
za Non è davvero senza significato che nel La 
zio le domande di credito presentate aliarti 
giancassa siano nel 1982 diminuite del 28 56% 
rispetto al 1981 con una riduzione del 25 65% 
degli importi utilizzati Eppure nonostante 
questi dati inquietanti il comparto artigiano è 
riuscito ad assicur ire nel 1982 3 701 nuovi posti 
di lavoro e metter* in movimento con i prestiti 
delle cooperative di garanzia non meno di 50 
miliardi per esigenze di investimento ed esercì 
zio Tutto ciò conferma che se vi fosse una poli 
tica organica e mirata per la qualificazione e lo 
sviluppo della impresa artigiana questo com 
parto sarebbe in grado di offrire interessanti 
risposte alla crisi 

In questo contesto anche la Regiona Lazio 
palesa con 1 attuale gestione politica non poche 
responsabilità II convegno suil apprendistato 
dello scorso anno ancora non ha offerto alcun 
esito Se si fa eccezione per le positive iniziative 
recentemente promosse dalla provincia di Ro 
ma completamente assente resta la Regione 
Lazio nel campo della formazione imprendito 
naie degli artigiani mentre ampi settori della 
DC pretenderebbero di istituire lo strumento 
clientelare della «patente di mestiere» — già 
respinta dalle Commisioni Affari costituzionali 
del Parlamento Né sembra che 1 atteso o&ser 
vatono sul mercato dd lavoro pred sposto ddl 
1ISFOL per conto della Regione Lazio abbia 
fornito qualche risultato E intanto si continua 
invano ad attendere una legge regionale orga 
nica pir la delega ai comuni e alle province 
delle funzioni in materia dell artigianato 

Ci sembra che vi siano moti\ i eh i n e suff i 
cienti per gli artigiani per esprimere un voto 
che conti che non sia dato al buio che e&tenda 
1 area di consenso e di fiducia attorno al PCI e 
che punisca nel modo più coerente il partito che 
è stato capace di darci contemporaneamente il 
primato dell inflazione recessione e disoccupa 
zione 

Ohvio Mancini 

Architetti romani: mostra a Palazzo Braschi 
Alla ricerca 
di una bella 

palazzina 
perduta e 
vituperata 

Ventiquattro architetti per 
cinquantanni di professio­
ne, in comune l'iscrizione, da 
cinquant anni appunto allo 
stesso ordine professionale, 
quello di Roma «Architetti 
romani» dunque, come si­
gnificativamente suona il ti­
tolo di una mostra, organiz­
zata dall'Ordine degli archi­
tetti di Roma e Rieti e dagli 
assessorati alla pubblica I-
struzione della Provincia di 
Roma alla cultura del Co­
mune, allestita in questi 
giorni nelle sale di Palazzo 
Braschi 

Ventiquattro professioni­
sti selezionati, visti e rivisti 
•mediante un criterio obiet­
tivo al di la di valutazioni 
limitate a singole personali­
tà di rilievo ovvero a gruppi 
di architetti accomunati dal­
l'appartenenza a specifiche 
tendenze culturali» Una co­
munanza del tutto casuale 
che è la stona stessa a spie­
gare Roma fu la sede della 
prima Scuola superiore di 
architettura aperta nel 1921, 
e fu anche sede del primo Or­
dine professionale, istituito 
intorno al 1930 

Del tutto naturale che per 
lungo tempo proprio l'Ordi­
ne romano abbia accolto nel 
suo albo architetti di tutta I-
talia, e del tutto naturale, al­
lora, che tra i ventiquattro 
presentì in questa mostra so­
lo tredici siano nati nella ca­
pitale Eppure scorrendo le 
loro schede biografiche non 
si può fare a meno di rintrac­
ciare fili e trame comuni sic­
ché parlare di «scuola roma­
na» nei termini usati nel sag­
gio di Paolo Marconi, conte­
nuto nel catalogo della mo­
stra, non sembra poi del tut­
to azzardato 

Si è già detto dnel ritrovar­
si di quel professionisti nella 
Scuola di architettura e nel-
l Ordine ma si dovrà ag­
giungere come ricorda Mar-

Di Castro, 
Ridolfi, Samonà 

Tanti nomi, e 
una scuola 
in comune 

NEUE FOTO, a destra, I edifi­
cio per appartamenti e negozi 
in viti Tembien a Roma (1949) 
open dell architetto Angelo 
Di distro qui sopra, la palaz­
zina Giammarusti (1958) in 
viale Bruno Buozzi a Roma, o-
pera dell architetto Pietro 
Lombardi Le foto sono tratte 
dal loro «SO anni di protesalo 
ne» I Ordine degli architetti di 
Romn a Rieti, Provincia di Ro­
ma cssassorato alla pubblica 
istruitone. Comune di Roma 
assessorato alla cultura) 

coni il ruolo svolto dalla ri­
vista «Architettura ed arti 
decorative* che nel 1927 di­
venne organo ufficiale del 
Sindacato nazionale archi­
tetti E cosi quella che all'Ini­
zio era solo una comunanza 
un po' casuale divenne ben 
preslo un coagulo culturale 
ed i >tituzionale, attraverso 
cui, gli allora protagonisti 
della scena architettonica, 
Giovannonì, Foschini, Pia­
centini, «giocando di volta in 
volta il ruolo di organizzato­
ri del Sindacato, docenti del­
la Scuola, direttori e autori 
della rivista ufficiale* in­
fluenzarono «nel bene come 
nel male, ì comportamenti 
del giovani architetti emer-

«ChelieteTzain» de PISIS (19381 

•informazioni SIP agli utenti-

Si comunica che mercoledì 
29-6 p.v., ricorrendo la festi­
vità dei S.S. Patroni della cit­
tà di Roma, gli uffici della 
SIP non saranno aperti al 
pubblico. 

rnssw 
Società Italiana per 
l'EsmatoTelefonico txa 

genti, formandoli nella scuo­
la, come nelle mostre, nei 
concorsi, negli incarichi 
pubblici* 

La mostra salta a pie pari 
lotte e polemiche di quegli 
anni tra 1 «rivoluzionari ra­
zionalisti», propagandisti del 
«puri volumi sotto la luce* e 
del funzionalismo e tra gli e-
stremi difensori della ricerca 
di un linguaggio e di uno sti­
le nazionale (nelle diverse 
declinazioni vernacolan au­
liche e monumentali) e solo 
timidamente vi accenna nel­
la sezione introduttiva dove 
sono esposti gli opposti pro­
getti del GUR (Gruppo urba­
nisti romani) e del gruppo La 
Burbera relativi al futuro 
sviluppo ed assetto del cen­
tro storico, e tuttavia questa 
mostra, nella scarna esposi­
zione di immagini, fotogra­
fie e disegni (c'è anche una 
sezione di originali) dice più 
di quanto esibisce 

La maggior impressione 
che si ricava nello scorrere le 
immagini e quella della «ri-
conosclbilltà* vale a dire del­
la riscoperta di edifici, scor­
ci, parti di citta, chissà quan­
te volte visti, ma mai osser­
vati con attenzione, e sfuggi­
ti alla memoria Una «rico-
nosclblUtà*curìosamente fa­
cilitata dalla distanza del 
tempo che, nelle foto di tren­
ta e più anni fa, depura in­
torni e contorni degli edifici 
da aggiunte e contaminazio­
ni recenti (nuovi palazzi, in­
segne pubblicitarie, automo­
bili), si da restituire l'unicità 
dell'oggetto architettonico e 
farlo risaltare 

E il caso del «razionalissi­
mo* edificio per apparta­
menti di Angelo DI Castro in 
via Tembien, all'angolo con 
via Nomentana uno scorcio 
insolito, che rivela una sor­
prendente purezza di linee ed 
un elegante gioco chiaroscu­

rale, o dell'avvolgente volu­
me della palazzina Glamma-
rusti di Pietro Lombardi, in 
viale Bruno Buozzi, all'ango­
lo con via Gramsci e proprio 
a pochi metri dalla facoltà di 
architettura, o ancora del sa­
piente Incastro volumetrico 
della palazzina Federici di 
Mario Marchi, In via di Pri­
scilla, o degli edifici INA di 
Mario Ridolfi in viale Etio­
pia. Per non dire di parti di 
città o di strutture pubbliche 
più note come la piazza di 
Guldonia di Giorgio Calza 
Bini, gli edifici di Sabaudia 
di Gino Cancellotti, la pensi­
lina della stazione Termini 
dì Eugenio Montuori o le se­
di INA ed INPS all'EUR di 
Giulio Pediconl, o gli uffici 
postali di Ridolfi e Samonà, 
fino alle chiese, quella della 
Madonna di Lourdes a Tor­
ni arancia, ancora di Cino 
Cancellotti, o quella metafi­
sica S Giovanni Bosco di 

Gaetano Raplsardi 
Il panorama offerto dalla 

mostra — e non poteva esse­
re diversamente — è certa­
mente frammentario e pre­
senta non poche lacune (per 
citare solo tre nomi Libera, 
Del Debbio e Moretti, ricor­
dati più volte anche nei saggi 
in catalogo), ne emergono, 
con sufficiente efficacia, fi­
gure come Fiocinato, Ridolfi 
o Samonà. E tuttavia si av­
verte la sensazione che que­
sta mostra avanzi, magari 
solo sotto forma di suggeri­
mento, una lettura e rìlettu-
ra di una «Roma Moderna 
citta d'autore» nascosta, per 
dirla con Argan, t ra «gli e-
normi mucchi di spazzatura 
edilizia» che la sommergono, 
uno sguardo sulla città che 
può persino riservare la sor­
presa di ritrovare una «pa­
lazzina perduta», spesso vi­
tuperata, ma mai «ritrovata* 

Renato Pallavicini 

Filippo de Pisis, 
un colore spremuto 

da fiori e frutti 
Filippo de Pisis • Regine s Gallery Cono del 
Rinascimento 54, ore 10-13 e 17-20 

Con una serie inedita o quasi di opere di Fihp 
pò de Pisis (1896 1956) si apre questa nuova gal 
lena romana benvenuta' I dipinti e gli acquerelli 
sono datati tra il 1932 e il 1946 Giuliano Bngan 
ti nel vivace cataloghino scrive di una pittura 
come specchio della felicita e della pena e riporta 
la patetica poesia della rosa tenera e vezzosa che 
si piega fragile a specchiarsi nello stagno delle 
lacrime Certo de PISIS era anche questo A mio 
gusto però e proprio sulla visione prima di que 
ste opere che dura nella riflessione direi una 
pittura di un disperato erotismo 

Un erotismo infelice che cerca sempre anche 
in un interno la lontananza tra cielo e mare E 
strano ma significante il modo secondo cui de 
Pisis fissa ì colon sulla tela o sulla carta sembra 
sempre che abbia tra le mani dei frutti e dei fiori 
e ne sprema il succo colorato anzi talora sembra 
che abbia tra le dita un animaletto e che ne spre 
ma sangue Ferrara Roma Parigi Venezia la 
clinica dove ì frutti da spremere ogni giorno di 
annuivano le tappe di un esistenza che più vole 
va esser libera e più lo imprigionava 

d. m. 

Carlo Battaglia: 
la luce e 

il moto del mare 
CARLO BATTAGLIA — Galleria «L'Isola» Ma 
Gregoriana 5, fino al 30 giugno, ore 10-13 e 
17-20 

Carlo Battaglia e un pittore, astratto e organi 
co lo si potrebbe dire se non toste uno schema, 
che ha sempre avuto una gioia vera nel dipingere 
il flusso nell analizzarlo nello scomporlo nel ri 
costruirlo come un organismo pittorico m movi 
mento e pulsante Dall 80 ali 82 ha dipinto il mo 
to del mare dell oceano o meglio ha fantasticato 
liricamente come poter dare m pittura 1 equiva 
lente m immagini costruite di movimento di 
luce infinita e mobilissima di colori sempre sva 
rianti ntl moto II mare m tutte le civiltà e sin 
dai tempi più antichi, ha affascinato pittori e 
scultori mutile cercare riferimenti per Battaglia 
forse si potrebbero fare quelli di Monet e di fio 
thko almeno per la capacita di sentire la massa e 
la profondità 

Il fascino grande di queste immagini oltrema 
rtne e oceaniche di Battaglia sta nel far sentire 
viva e pulsante la profondità delia massa iiquida 

d. m, 
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AVVISO AGO UTENTI GAS 
Mercoledì 29 tjwgno p v mizicranno te operazioni di trasformazione del servizio dn gas di e» 
la a METANO nella zona cosi delimitata 

• VIA MACEDONIA • VIA POMKZIA • MA CERVETERI 
• VIA SATURNIA • PIAZZA EPIRO • PORTA S SEBASTIANO 

Appositi manifesti murali affisa in zona tv idcnaeratuio nel dettaglio le strade e i numeri civiu 
interessali 
Durame i lavori d trasformazione jji utenti sono prtk.au di atttnersi scrupolosdrittnic alle indi 
caz oni riportate suf,li appositi stampati die verranno dirctt.inK.nte recapitali 
S n orda noltre che il METANOt un enerva putita the puòi$v.it utilizzata anche per vi RI 
SCA1 DAMtNTO sia autonom j cht centralizzalo con costi di gestione compelitivi rispetto ai 
combustibn aiternalm 
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